
 

MIDDEN NEDERLAND 
 
Gli Eurogames per uomini e donne omosessuali cominciati giovedì scorso, attraggono a Utrecht 
sportivi del mondo intero. L’omosessualità non si accetta in tutti i paesi. Gli sportivi ci parlano 
dell’importanza dei games. Oggi: interviste con Bedrich Prokupek, Erik Nykl e Paolo Sordini 
 
Eurogames: Imparare reciprocamente 
 
Utrecht: 
nome: Paolo Sordini 
paese: Italia 
sport: nuoto 
 
Quali sono le tue aspettative? 
Divertirmi. Incontrare di nuovo gli amici che ho 
già conosciuto a Copenaghen e Monaco. 
 
Perché ritieni che gli EuroGames siano impor-
tanti? 
Perchè incontri gente di altri paesi. Perchè impari 
vicendevolmente come ognuno gestisce la sua 
vita come gay. Lo sport può essere una maniera 
per comprendere il rispetto reciproco e per 
dimostrare agli eterosessuali che noi pratichiamo 
lo sport come tutti gli altri. Facendo sport con 
una squadra gay non sei obbligato a spiegarti. 
Con gli eterosessuali invece, devi dare spesso 
spiegazioni perché si pongono tante domande. 
 
L’omosessualità è accettata in Italia? 
No. Partecipo spesso a manifestazioni. Sia i 
politici, sia i cardinali del Vaticano fanno 
dichiarazioni negative sui gay e continuano a 
bloccare il matrimonio gay. Un disegno di legge 
si trova depositato al Consiglio di ministri. Due 
mesi fa, a Roma, una coppia gay che passeggiava 
a braccetto è stata malmenata. 
 
Quali sono i tuoi desideri per il futuro? 
Più rispetto e sebbene non mi piaccia la parola 
anche più tolleranza. Più amore per incentivare 
una maggiore apertura. 
 

Eurogames: Sport e convivialità 
 
Utrecht: 
nomi: Bedrich Prokupek e Erik Nykl 
paese: Repubblica Ceca 
sport: pallavolo 
 
Quale sono le vostre aspettative? 
Bedrich: Sport e convivialità. 
Erik: fuggire dalla routine quotidiana. 
Bedrich: il piacere di non dovere giocare con una 
squadra eterosessuale. 
 
Perché ritenete che gli EuroGames siano impor-
tanti? 
Eric: mi sembrano importanti perché sono uno 
stimolo per l’autostima dei gay. Eric: vengo da un 
piccolo paese fuori Praga dove regna l’omofobia. 
I GayGames mi hanno aiutato a fare il mio 
coming out. 
 
L’omosessualità è accettata nella Repubblica 
ceca? 
Bedrich: No, la legge ceca attuale non accetta i 
gay, sebbene negli anni cinquanta la Cecoslo-
vacchia sia stata uno dei primi paesi ad accettare 
legalmente l’omosessualità. 
 
Qual sono le vostre speranze per il futuro? 
Bedrich: Spero che gli EuroGames e GayGames 
non diventino un evento prettamente commer-
ciale. Inizialmente la partecipazione non costava 
molto, ma è diventata sempre più cara. Siamo 
venuti in macchina perché era più economico. 
L’idea originaria era che la partecipazione fosse  
accessibile a tutti gli sportivi omosessuali. Questa 
ispirazione si sta vanificando a causa della 
commercializzazione. 
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